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TELAINO A FAVO NATURALE 

 

Per fare in modo che le api costruiscano un favo naturale che si adatti alle esigenze dell’alveare è 
sufficiente aggiungere al telaino standard, che è solitamente composto da fili verticali, una serie di tre fili 
ben tesi orizzontalmente tra i due montanti laterali. 

                                                                      

 

La modifica apportata al telaino agevola le api nella costruzione del favo naturale poiché gli permette di 
seguire con precisione sia il filo verticale che quello orizzontale: i molti punti di incontro all’interno del 
telaino le facilita nella costruzione di piccole porzioni di favo, in zone a loro favorevoli, ben allineate le une 
rispetto alle altre anche se sparse e sospese nel vuoto. 

                     



Favo Naturale di Blancuzzi Franco – www.leapidifranco.it  Pagina 2 

 

 

Ovviamente per ottenere la costruzione di un favo perfetto è necessaria una buona importazione di 
nettare oppure un'adeguata nutrizione stimolante. 

In questo modo le api, che giorno dopo giorno secernono la cera, riescono senza problemi ad unire tutte 
le porzioni in un unico favo.                                                                                             
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Il favo costruito al naturale possiede tutte le caratteristiche di un favo costruito su foglio cereo. 
L’applicazione dei fili orizzontali lo rende molto resistente durante l'osservazione da parte dell'apicoltore e 
durante le operazioni di smielatura. 

Le foto precedenti evidenziano come le api costruiscano le porzioni di favo seguendo le esigenze della 
famiglia, con covata maschile e/o femminile, polline e miele. Il tutto in punti favorevoli allo sviluppo della 
stessa famiglia. 

La perfetta riuscita del favo naturale avviene se il telaino è inserito tra due telaini con favi perfettamente 
costruiti. 

 

 

 

Sul mercato risulta assai difficoltoso reperire fogli cerei biologici a causa della mancanza di cera da 
opercolo dovuta, a sua volta, alla scarsa produzione di miele che oramai affligge la maggioranza sia dei 
piccoli apicoltori che delle aziende coinvolte nella grande produzione. 

Un vantaggio del favo da nido costruito al naturale è rappresentato dalla possibilità di recuperare anche la 
cera del nido perché chi come me alleva le api senza l'utilizzo di prodotti chimici e con l'impiego di 
tecniche rispettose dell'ambiente alveare può destinarla alla produzione di fogli cerei biologici. 
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Entrata Antisaccheggio (www.leapidifranco.it)  Telaino Modificato Blancuzzi (TMB)  
       a modulo intercambiabile 
 
 
Da molti anni oramai adotto metodi di conduzione delle api privi di prodotti chimici. Combatto la varroa 
con tecniche biomeccaniche tra le quali il metodo “Campero”, da me modificato con l'invenzione del 
telaino a modulo intercambiabile (TMB) che consiste nell’asportazione della covata maschile opercolata. 
Un sistema che mantiene bassa l’infestazione da varroa fino al periodo estivo ossia fino a quando le api 
smettono di allevare i maschi, circostanza quest’ultima che rende difficile adottare un metodo 
biomeccanico per curare le api. È qui che entra in gioco l’entrata antisaccheggio. 

Con questa entrata, oltre a proteggere dai saccheggi, è possibile intraprendere ulteriori lotte, una delle 
quali consiste nel togliere alle famiglie i telaini di covata opercolata piena di varroa per formare, a parte, 
dei piccoli nuclei sui quali procedere con qualche trattamento biologico. Con questo metodo si evita la 
reinfestazione nei periodi di scarso raccolto e la compromissione di tutto il lavoro svolto durante la 
stagione apistica.  

 

Buon lavoro a tutti i colleghi apicoltori. 

 

 

 

 

 


